
Resoconto dell’incontro in Lega Basket di Mercoledì 26 Maggio 2004 
 
Presenti:  E. Prandi e M. Zanetti (Lega Basket) 

Delegazione di 4 ragazzi della Fossa dei Leoni 1970 
 
Argomenti Trattati: 

• Diritti televisivi (SKY, programmazione palinsesto, divisione degli introiti) 
• Biglietti per gli Ultras a 10 euro 
• Eurolega 2006 (Assegnazione sede Final4, numero partecipanti italiane) 
• Sede della Coppa Italia 

 
Come da precedente comunicazione via e-mail abbiamo ottenuto l’incontro con Prandi ed un suo collaboratore per discutere 
principalmente di diritti televisivi per l’anno a venire; in questa riunione si sono toccati altri punti inerenti al lavoro 
precedentemente svolto dal C.U.d.B. 
Le tifoserie che hanno risposto positivamente all’appello, o con una risposta scritta o tramite conferma telefonica, sono: 

• Total Kaos (Reggio Calabria) 
• Old Fans Crew (Napoli) 
• Original Fans (Avellino) 
• Brigata Ultrà (Cefalù) 
• Dragons (Trieste) 
• Rosetani (Roseto degli Abruzzi) 
• Ultras (Fabriano) 

• Eagles (Cantù) 
• Rebels (Treviso) 
• VRU (Roma) 
• Commandos Tigre (Siena) 
• Inferno Biancorosso (Pesaro) 
• GBR (Varese) 
 

 
1) Diritti televisivi 
Il contratto con Sky, di durata biennale, è ad un passo dalla firma. La Lega ci ha assicurato che riporterà le nostre richieste 
all’emittente televisivo: 
• Una o due partite riprese in diretta, da disputarsi la domenica e/o il sabato alle 20.30 (non si è parlato delle 18.15); la richiesta 

del lunedì nasce dalle esigenze di quelle società che hanno in gestione il palazzetto e che decidono di utilizzarlo la domenica 
per ospitare congressi, concerti, fiere, ecc… ecc… Pertanto nulla cambierà rispetto a quanto accaduto in questa stagione, non 
ci sono cioè pressioni da parte di Sky affinché si giochi di lunedì o venerdì. 

• Trattamenti economici “equi” per le società di lega A. Gli introiti provenienti dall’emittente televisiva saranno spartiti fra le 
varie società nel rispetto di un criterio gia in essere per la Lega: la metà degli ingressi sarà divisa equamente; mentre la 
restante quota verrà divisa secondo una percentuale di merito rispetto al piazzamento ottenuto dalla squadra (ad es. il 10 % 
alla prima in classifica fino al 3% dell’ultima in classifica). 

• La programmazione delle partite verrà decisa di “comune accordo” tra Lega e Sky, con un anticipo di almeno 4 settimane 
(stanno lavorando nell’ottica di una programmazione trimestrale).  

• Non necessariamente si eviterà la concomitanza con il calcio, anche se presumibilmente Sky spingerà per cercare di riempire 
gli spazi lasciati liberi dal pallone. 

 
2) Biglietti a 10 euro per i gruppi in trasferta 
Durante un’assemblea di Lega tenutasi quest’anno Prandi ha fatto votare una direttiva secondo cui le società di Basket si 
impegnano a fornire un numero di 50 biglietti a 10 euro ai gruppi in trasferta a patto che vi sia equità di trattamento tra la gara di 
andata e quella di ritorno. In occasioni particolari il numero di biglietti richiesti può crescere, laddove vi sia il benestare delle 
questure; ma anche in questo caso deve vigere il criterio di parità numerica. 
 
3) Eurolega futura 
Premesso che la sede ospitante le final4 del 2005 sarà Mosca la Lega italiana richiederà all’Uleb che dal 2006: 
• La scelta della sede torni ai “vecchi criteri” scelti dell’Eurolega, cioè città facilmente raggiungibili da tutta Europa, con 

strutture adeguate, palazzi capienti, notevole patrimonio culturale, con una rilevante importanza cestistica; non si venderà più 
la sede al migliore offerente! 

• L’ Italia porterà in Eurolega due partecipanti per merito sportivo e le due che vantano i diritti acquisiti; contro l’attuale 
criterio che prevede tre aventi diritto e una solamente per meriti sportivi. 

 
4) Sede della Coppa Italia 
Anche per quest’anno la sede designata sarà Forlì, non tanto per un criterio di centralità e “relativa vicinanza” a Bologna, Pesaro, 
Treviso, ecc… ecc… quanto piuttosto perché la città di Forlì offre servizi (palastre per allenamenti, alberghi, sedi per conferenze) 
che difficilmente altre città italiane riuscirebbero a produrre; c’è comunque l’accordo di tutte le società italiane sulla sede 
romagnola. 

 
 

FOSSA DEI LEONI 1970 
-il direttivo- 


